
LO STAMBECCO ZENO VORREBBE CHIEDERE TANTE ALTRE COSE, MA CE N’È UNA CHE GLI 
INTERESSA PIÙ DI TUTTE: “GLI ALTRI PIANETI DEL SISTEMA SOLARE SONO COME LA TERRA?”. GLI 
ASTRONOMI SONO MOLTO CONTENTI DELLA DOMANDA. MATTEO DICE: “MERCURIO, VENERE, 
LA TERRA E MARTE, CIOÈ I PIANETI PIÙ VICINI AL SOLE, SONO GROSSE ROCCE ROTONDE E 
HANNO UNA SUPERFICIE SOLIDA. GIOVE, SATURNO, URANO E NETTUNO, CIOÈ I PIANETI PIÙ 
LONTANI, INVECE SONO GROSSE PALLE DI GAS. MA SOLO SULLA TERRA CI SONO L’ARIA E 
L’ACQUA DI FIUMI, LAGHI E MARI”. LO STAMBECCO CI RAGIONA UN PO’ SU: “ALLORA SUGLI ALTRI 
PIANETI NON POSSIAMO VIVERE, PERCHÉ SENZA ARIA NON RESPIRIAMO E SENZA ACQUA NON 
BEVIAMO”. “ESATTO, ZENO!”, DICE CHIARA, “ALMENO È COSÌ NEL NOSTRO SISTEMA SOLARE”. 
ZENO LA GUARDA STUPITO: “VUOI DIRE CHE NELLA VIA LATTEA CI SONO ALTRI PIANETI OLTRE A 
QUELLI DEL SISTEMA SOLARE?”. “SÌ! NEGLI ULTIMI TRENT’ANNI GLI ASTRONOMI HANNO 

SCOPERTO MOLTE STELLE CHE HANNO PIANETI CHE ORBITANO LORO INTORNO”, CONTINUA 
CHIARA, “SI CHIAMANO ESOPIANETI, CHE VUOL DIRE PROPRIO PIANETI AL DI FUORI DEL 
SISTEMA SOLARE”. ZENO NON CREDE ALLA PROPRIE ORECCHIE. “PURTROPPO SONO COSÌ 
LONTANI CHE NON SAPPIAMO BENE COME SIANO FATTI”, DICE MATTEO, “PER ORA POSSIAMO 
SOLO IMMAGINARLI”. IMMAGINARLI... LO STAMBECCO COMINCIA A SOGNARE A OCCHI 
APERTI. NELLA SUA FANTASIA, INCONTRA UN RAZZO SPECIALE, CHE SI CHIAMA... MASSIMO 
MISSILE! I SUOI MOTORI NON VANNO A BENZINA, MA A RAGGI SOLARI. MASSIMO MISSILE LI 
RACCOGLIE UNO A UNO E LI MANGIA COME UN PIATTO DI SPAGHETTI. UN BEL BOCCONE ED 
È PRONTO PER PARTIRE. ZENO SALE A BORDO DI MASSIMO MISSILE. PARTE IL CONTO ALLA 
ROVESCIA: 3, 2, 1, DECOLLO! INSIEME SFRECCIANO NELLO SPAZIO PER ESPLORARE GLI 
ESOPIANETI.
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